
Riti di Introduzione
Introduzione
«Non sono un fantasma». Il lamento di 
Gesù giunge fino a me: chi sono io per 
te? Qualche idea vaga, la proiezione di un 
bisogno, un’emozione, un sogno troppo 
bello per essere vero?
Per aiutare la mia fede pronuncia allora i 
verbi più semplici e più familiari: «Guar-
date, toccate, mangiamo insieme!». Si fa 
umile e concreto, ci chiede di arrenderci a 
un vangelo concreto, di mani, di pane, di 
bicchieri d’acqua, di briciole; a un Dio che 
ha deciso di farsi carne e ossa, carezza e 
sudore, un Dio capace di piangere.
Cristo non è un fantasma, è vestito di 
umanità, è sangue vivo dei giorni, è il san-
gue della primavera del mondo. 

Gloria
Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini,
amati dal Signore.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie
per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo,
Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,
Signore Dio, Agnello di Dio,
Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre,
abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo,
Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo:
nella gloria di Dio Padre.
Amen.

Colletta
O Padre, che nella gloriosa morte del tuo 
Figlio hai posto il fondamento della ricon-
ciliazione e della pace, apri i nostri cuori 
all’intelligenza delle Scritture, perché di-
ventiamo i testimoni dell’umanità nuova, 
pacificata nel tuo amore. Per il nostro Si-
gnore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e 
vive e regna con te, nell’unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

Preghiera dei fedeli
Come i discepoli di Emmaus, anche noi 
apriamo il nostro cuore al Signore per-
ché aumenti la nostra fede e ci faccia 
comprendere il mistero della salvezza.
Preghiamo insieme e diciamo:
R. Resta con noi, Signore!

1. Quando il nostro cuore non rico-
nosce le tracce della tua presenza negli 
avvenimenti della storia, ti preghiamo. 
R.

2. Quando smarriamo il sentiero del-
la vita e ci allontaniamo dalla tua Parola, 
ti preghiamo. R.

3. Quando la durezza del nostro 
cuore non ci permette di comprendere 
il significato profondo delle Scritture, ti 
preghiamo. R.

4. Quando diciamo di essere cristia-
ni, ma non abbiamo la forza di osservare 
i tuoi comandamenti, ti preghiamo. R.

5. Quando vediamo il dolore nel cuo-
re delle persone che ci sono accanto, 
ma non sappiamo trovare le parole per 
far cambiare la tristezza in gioia, ti pre-
ghiamo. R.

6. Quando non sappiamo riconosce-
re la presenza del Signore risorto nella 
sua Chiesa pellegrina sulla terra, ti pre-
ghiamo. R.

Apri il nostro cuore, Signore, alla com-
prensione della tua Parola e trasforma 
la nostra tristezza nella speranza certa 
della tua presenza in mezzo a noi. Tu 
che vivi e regni nei secoli dei secoli.
Amen.

Preghiera sulle offerte
Accogli, o Signore, i doni della tua Chie-
sa in festa e poiché le hai dato il motivo 
di tanta gioia, donale anche il frutto di 
una perenne letizia.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Preghiera dopo la Comunione
Guarda con bontà, o Signore, il tuo po-
polo, che ti sei degnato di rinnovare con 
questi sacramenti di vita eterna, e do-
nagli di giungere alla risurrezione incor-
ruttibile del corpo, destinato alla gloria.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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Liturgia della Parola
    
Prima Lettura                     At 3,13-15.17-19

Avete ucciso l’autore della vita,
ma Dio l’ha risuscitato dai morti.

Dagli Atti degli Apostoli

In quei giorni, Pietro disse al popolo: «Il 
Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di 

Giacobbe, il Dio dei nostri padri ha glo-
rificato il suo servo Gesù, che voi avete 
consegnato e rinnegato di fronte a Pilato, 
mentre egli aveva deciso di liberarlo; voi 
invece avete rinnegato il Santo e il Giusto, 
e avete chiesto che vi fosse graziato un 
assassino. Avete ucciso l’autore della vita, 
ma Dio l’ha risuscitato dai morti: noi ne 
siamo testimoni.
Ora, fratelli, io so che voi avete agito per 
ignoranza, come pure i vostri capi. Ma Dio 
ha così compiuto ciò che aveva prean-
nunciato per bocca di tutti i profeti, che 
cioè il suo Cristo doveva soffrire. Conver-
titevi dunque e cambiate vita, perché sia-
no cancellati i vostri peccati».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Salmo 4
R. Risplenda su di noi, Signore, la luce 
del tuo volto. 
    
Quando t’invoco, rispondimi,
Dio della mia giustizia!
Nell’angoscia mi hai dato sollievo;
pietà di me,
ascolta la mia preghiera. R.

Sappiatelo:
il Signore fa prodigi per il suo fedele;
il Signore mi ascolta quando lo invoco. R.

Molti dicono:
«Chi ci farà vedere il bene,
se da noi, Signore,
è fuggita la luce del tuo volto?». R.

In pace mi corico
e subito mi addormento,
perché tu solo, Signore,
fiducioso mi fai riposare. R.
     
Seconda Lettura                        1Gv 2,1-5

Gesù Cristo è vittima di espiazione
per i nostri peccati

e per quelli di tutto il mondo.  
Dalla prima lettera di san Giovanni apo-
stolo

Figlioli miei, vi scrivo queste cose per-
ché non pecchiate; ma se qualcuno ha 

peccato, abbiamo un Paràclito presso il 
Padre: Gesù Cristo, il giusto. È lui la vitti-
ma di espiazione per i nostri peccati; non 
soltanto per i nostri, ma anche per quelli di 
tutto il mondo.
Da questo sappiamo di averlo conosciuto: 
se osserviamo i suoi comandamenti. Chi 
dice: «Lo conosco», e non osserva i suoi 
comandamenti, è bugiardo e in lui non c’è 
la verità. Chi invece osserva la sua parola, 
in lui l’amore di Dio è veramente perfetto.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.
  
Canto al Vangelo                         Lc 24,32                      
Alleluia, alleluia.
Signore Gesù,
facci comprendere le Scritture;
arde il nostro cuore
mentre ci parli.
Alleluia.

Vangelo                                       Lc 24,35-48
Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà 

dai morti il terzo giorno. 
Dal vangelo secondo Luca

In quel tempo, [i due discepoli che erano 
ritornati da Èmmaus] narravano [agli Un-

dici e a quelli che erano con loro] ciò che 
era accaduto lungo la via e come avevano 
riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane.
Mentre essi parlavano di queste cose, 
Gesù in persona stette in mezzo a loro e 
disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di 
paura, credevano di vedere un fantasma. 
Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e 
perché sorgono dubbi nel vostro cuore? 
Guardate le mie mani e i miei piedi: sono 
proprio io! Toccatemi e guardate; un fan-
tasma non ha carne e ossa, come vedete 
che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le 
mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non 
credevano ancora ed erano pieni di stu-
pore, disse: «Avete qui qualche cosa da 
mangiare?». Gli offrirono una porzione di 
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò 
davanti a loro.
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi 
dissi quando ero ancora con voi: bisogna 
che si compiano tutte le cose scritte su di 
me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei 
Salmi». Allora aprì loro la mente per com-
prendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai 
morti il terzo giorno, e nel suo nome sa-
ranno predicati a tutti i popoli la conver-
sione e il perdono dei peccati, comincian-
do da Gerusalemme. Di questo voi siete 
testimoni».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.

Rinnovo delle promesse battesimali
Fratelli e sorelle, per la grazia del miste-
ro pasquale siamo stati sepolti insieme 
con Cristo nel Battesimo, per camminare 
con lui in una vita nuova. Ora rinnoviamo 
le promesse del santo Battesimo, con le 

quali un giorno abbiamo rinunciato a sata-
na e alle sue opere, e ci siamo impegnati 
a servire Dio nella santa Chiesa cattolica.

Rinunciate al peccato,
per vivere nella libertà dei figli di Dio?
Rinuncio.

Rinunciate alle seduzioni del male,
per non lasciarvi dominare dal peccato? 
Rinuncio.

Rinunciate a satana,
origine e causa di ogni peccato?
Rinuncio.

Credete in Dio Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra?
Credo.

Credete in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
che nacque da Maria Vergine,
morì e fu sepolto,
è risuscitato dai morti
e siede alla destra del Padre?
Credo.

Credete nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne
e la vita eterna?
Credo.

Dio onnipotente,
Padre del nostro Signore Gesù Cristo,
che ci ha liberati dal peccato
e ci ha fatti rinascere
dall’acqua e dallo Spirito Santo,
ci custodisca con la sua grazia
per la vita eterna,
in Cristo Gesù, nostro Signore. 
Amen.


